
La	comprensione		
dal	testo	narra0vo	

	al	problema	a	parole.	
Una	ricerca-formazione																	

nelle	scuole	del	primo	ciclo.	
Do$.ssa	Chiara	Bertolini	

Dipar+mento	di	Educazione	e	Scienze	Umane	

chiara.bertolini@unimore.it	

“Le	parole	per	dirlo.	Dida>ca	dell’italiano	in	una	prospe>va	di	
integrazione	delle	competenze	disciplinari”		

Seconda	Edizione	
Bologna,	21	novembre	2018	



SOMMARIO 

La	
comprensione	

del	testo	

Breve	
introduzione	alla	

psicologia	e	
didaDca	della	
comprensione	

Descrizione	del	
percorso	di	

ricerca-formazione	
rivolto	agli	
insegnan+	

Analisi	
dell’efficacia	del	

percorso	

Bertolini.	21	novembre	2018	



IL PERCORSO DI FORMAZIONE 

Ha	inizio	dal	riconoscimento	di	un	bisogno	forma0vo	da	parte	delle	
scuole	

Ha	coinvolto	6	is0tu0	comprensivi	

Tre	ordini	scolas+ci,	con	prevalenza	di	
insegnan+	di	scuola	primaria	 In	prevalenza	insegnan+	di	italiano	

Ha	avuto	la	durata	di	tre	anni	scolas0ci	

2015-16;	 2016-17;		 2017-18	
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Un	percorso	complesso:		
un’impresa	im-possibile?	

La	RICERCA-FORMAZIONE	
“è	una	scelta	poli/co-metodologica	per	fare	
ricerca	in	collaborazione	con	gli	insegnan/		
e	per	un’effe1va	ricaduta	dei	risulta/		
nella	realtà	scolas/ca	e	forma/va”	(p.	22)	

	

Incidere	
efficacemente	
sullo	sviluppo	
professionale	

Incidere	sullo	
sviluppo	del	
contesto	
scolas0co	

Sostenere	
l’innovazione	
dida>ca	

Sostenere	gli	
apprendimen0	
degli	studen0	

Vannini	in	Asquini,	2018	Bertolini.	21	novembre	2018	



La	Ricerca-Formazione	(R-F)	
Una	modalità	di	fare	ricerca	che	può	avvalersi		

di	diverse	metodologie	di	ricerca,	ma	
cara$erizzata	da	5	elemen0	fondamentali:	

		Finalizzata	allo	sviluppo	
della	professionalità	
dell’insegnante		con	
ricadute	in	termini	di	

cambiamento	

Centratura	sulla	
specificità	dei	contes0	
in	cui	si	svolge	la	R-F		

Un	gruppo	di	ricercatori	
e	insegnan0	che	

condividono	obieDvi,	
oggeD	e	metodologie	di	
ricerca	e	formazione		

Confronto	con0nuo	tra	i	
partecipan+	in	tu$e	le	

tappe	della	R-F	

AHenzione	all’effe>va	
ricaduta	sugli	esi+	nella	

scuola	

Vannini	in	Asquini,	2018	Bertolini.	21	novembre	2018	



Le	ragioni	alla	base	di	questa		
Ricerca-Formazione	

Dal	riconoscimento	
del	ruolo	della	

comprensione	del	
testo	a	par+re	da	

documen+	europei	e	
italiani	

Dal	riconoscimento	di	
un	bisogno	forma0vo	

da	parte	delle	
is+tuzioni	scolas+che	

	COMPRENSIONE	
DEL	TESTO	
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La	comprensione	del	testo																		
nei	documen+	is+tuzionali	

• Raccomanda	lo	sviluppo	di	8	competenze	tra	cui	quella	nella	madrelingua	
che	riguarda	anche	la	comprensione:		le	“capacità	di	esprimere	ed	
interpretare	conce;,	pensieri	e	sen/men/,	fa;	e	opinioni	in	forma	sia	orale	
che	scri>a	(comprensione	orale,	espressione	orale,	comprensione	scri>a	ed	
espressione	scri>a)”	

Il	Consiglio	dell’Unione	
Europea	(Gazze$a	
Ufficiale,	2006)	

• Nell’ambito	del	campo	d’esperienze	“	I	discorsi	e	le	parole”	
• delineato	un	bambino	che	“comprende	parole	e	discorsi,	fa	ipotesi	sui	
significa/	[…]ascolta	e	comprende	narrazioni”	(p.	21)	

Al	termine	della	scuola	
dell’infanzia	

• uno	studente	che	“legge	e	comprende	tes/	di	vario	/po,	con/nui	e	non	
con/nui,	ne	individua	il	senso	globale	e	le	informazioni	principali,	u/lizzando	
strategie	di	le>ura	adeguate	agli	scopi”	(p.	31)	

Al	termine	della	scuola	
primaria	

• un	ragazzo	che	“ascolta	e	comprende	tes/	di	vario	/po	"dire;"	e	"trasmessi"	
dai	media”	(p.	33).	

Al	termine	della	scuola	
secondaria	di	primo	

grado	IN
DI
CA

ZI
O
N
I	N

AZ
IO
N
AL
I	P
ER

	IL
	C
U
RR

IC
O
LO

	
(2
01

2)
	

Bertolini.	21	novembre	2018	



Nelle	prove	di	le$ura,	l’andamento	medio	delle	prestazioni	
dei	quindicenni	italiani	è	SOTTO	la	media	dei	Paesi	OCSE		

Mol+	studen+		sono		so$o	
la	media	OCSE		

Più	del	50%	nelle	prove	OCSE-
PISA	del	2009,	quasi	il	30%	nelle	

prove	del	2015	

Pochi	studen+	risultano	
molto	competen+	

5,8%	nelle	prove	del	2009,	5,7%	
nelle	prove	del	2015	

La comprensione del testo nei quindicenni italiani 
(risultati indagini OCSE-PISA) 

(Rapporti OCSE-PISA,  2009 e 2015) 

LETTORI	INESPERTI	o	
LETTORI	DEBOLI	o		

POOR-COMPREHENDERS						
	Rischio	di	analfabe0smo	di	ritorno	
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E	gli	studen+	della	scuola	primaria:	

Bertolini.	21	novembre	2018	

PROVE	IEA-PIRLS	(2016)	

Coinvolgono	le	quarte	primarie	

L’Italia	globalmente	si	a$esta	sopra	
alla	media	dei	paesi	coinvol+	

Si	rilevano	differenze	interne:	Sud	e	
Isole	hanno	punteggi	so$o	la	media	
dei	paesi	coinvol+	nell’indagine	

PROVE	INVALSI	
(2016-17)	

Coinvolgono	seconde	e	quinte	della	
primaria	e	terze	della	secondaria	di	

primo	grado	

Andamento	non	omogeneo	tra	le	
regione:	macro-area	Nord	Ovest	

sopra	alla	media	nazionale;	macro-
area	Sud	e	Isole	so$o	alla	media	

Il	divario	tra	macro-aree	aumenta	
con	il	grado	scolas0co	



Una	rete	di	scuole	che…		

Piani	di	
miglioramen+	
delle	singole	
is+tuzioni	
scolas+che	

Proge$o	di	rete	
finanziato	dall’	
USR	nel	2016	per	

2	anni	

RAV	delle	singole	
is+tuzioni	
scolas+che	

Proge$o	di	rete		
finanziato	

dall’USR	nel	2015	
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Un	percorso	centrato	sulla		
comprensione	del	testo	

di	parole	

di	immagini	

narra+vo	

argomenta+vo	

Problemi	di	
matema+ca	
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Le	tappe	del	percorso	di	R-F	

Condivisione	di	un	
framework	comune	

rispe$o	a	cosa	intendere	
per	comprensione	del	testo	
e	rispe$o	alla	didaDca	
della	comprensione	del	

testo	
	

Laboratori	di	
	analisi	dei	tes+	

Proge$azione	di	unità	
didaDche	

			
Costruzione	di	prove	di	

valutazione	

Condivisione	di	un	
framwork	rispe$o	ai	temi	
della	comprensione	dei	
problemi	a	parole	e	della	
didaDca	della	matema+ca	

	
Proge$azione	di	unità	
didaDche	di	italiano	e	

matema+ca	
		

	Realizzazione	di	Lesson	
Study	in	italiano	e	

matema+ca	

I		ANNO	 II		ANNO	 III		ANNO	
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TESTO REGISTRO 
SENSORIALE 

MEMORIA DI 
LAVORO 

MEMORIA A 
LUNGO TERMINE 

RAPPRESENTAZIO
NE SEMANTICA 
GLOBALE DEL 

TESTO 

Inferenze 
Conoscenze 

enciclopediche 
Metacognizione 

(Van Dijk, Kintsch 1983, 
Kintsch 1998; 

Levorato 1988) 

DECODIFICA 
DELL’UNITà TESTUALE 

13 

Il primo anno di formazione: 
 condivisione di un framework teorico 



A lla fine 

? 

dromedario 

giovane 

abbastanza 

salire 

palco 

morse 

egli 

conferenziere 

morso 

allo scopo di 

cammello dire 

furioso 

!MNL ! 

causa 

causa 

causa 

Alla fine, il giovane dromedario ne ebbe abbastanza e, salendo sul palco, 
morse il conferenziere. “Cammello!” disse il conferenziere furioso 
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Comprensione del testo 

Conoscenze  
linguistiche 

Conoscenze  
non linguistiche, 

enciclopediche 

-  Fonologia 
-   Lessico 
-  Sintassi  
- Morfologia 
 

- Concetti 
- Schemi 
- Script 

Comprensione del testo:  
Quali conoscenze? 

( Oakhill et al. 1998)  

Conoscenze 
sul mondo 
personali, 
disponibili 

nella mente 
dei lettori 

Qualche 
esempio 

	pennuto,	vola+le,	cor+le	
																			POLLO	
carne	arrosto					

Ci	si	va	per	
mangiare,	si	
scelgono	i	
cibi,	si	
aspe$a,	si	
mangia,	si	
paga,…	

ANDARE AL 
RISTORANTE 
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In che modo le conoscenze guidano la 
comprensione? 

Le	informazioni	esplicite	nel	racconto	rimandano	
alla	conoscenza	precedente	sulla	base	della	quale	
si	interpreta	il	racconto	e	si	formulano	ipotesi:		

INFERENZE	
Ciò	che	non	è	stato	de$o	
ma	è	sicuramente	
accaduto	

ASPETTATIVE	
Ciò	che	ancora	non	è	
accaduto	ma	
presumibilmente	accadrà	

“II Signor Chicchiricci, pollo della zia Anita, va al ristorante insieme alla signora 
Coccaroca…”   

	pennuto,	vola+le,	cor+le	
																			POLLO	
carne	arrosto					

ANDARE AL 
RISTORANTE 

Ci	si	va	per	
mangiare,	si	
scelgono	i	
cibi,	si	
aspe$a,	si	
mangia,	si	
paga,…	
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Le inferenze 

“the terme inference  refers to [both] information that is 
activated during reading yet non explicitly stated in the text”     

che il processo cognitivo necessario per ottenerle                
(Van den Broek, 1994) 

È AVVENUTO 
UN INCIDENTE 
STRADALE:  il 

camion ha 
investito delle 

persone 

“La strada era ghiacciata.    
Il camion correva veloce.  

Ci furono molti feriti” 
 (Abbott & Black 1986) La velocità è una 

possibile causa di 
incidenti 

Il gelo rende la 
strada pericolosa 

LE CONOSCENZE 
ENCICLOPEDICHE 

PERTITNENTI 
IL TESTO 

L’INFORMAZIONE 
MANCANTE: 
L’INFERENZA 
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LA	DIMENSIONE	METACOGNITIVA	o	di		
CONTROLLO		

PROCESSO	di	COMPRENSIONE:	CIRCOLARITÀ	dell’interazione	tra	testo	(le$ura	
del)	e	aDvazione	delle	conoscenze	personali,	ovvero	eliminazione	(scarto)	delle	
ipotesi	improprie	al	CONTESTO.	
	
	

Sandra	si	sta	preparando	per	andare	a	scuola.	
	

Spera	che	i	ragazzi	oggi	siano	prepara+.	
		

Il	momento	della	CIRCOLARITÀ			implica	di	ritornare	sulle	proprie	decisioni,		
presuppone	un	controllo	del	processo	cogni+vo	ed		il	monitoraggio	del	processo	di	
comprensione:		
STRATEGIE	METACOGNITIVE	(Flavell	1976,	Cornoldi	).	
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La comprensione dei testi iconici e verbali: un 
cuore di processi cognitivi comune 

OPERAZIONI	MEDIA	
ASPECIFICHE:	
TRASVERSALI	

OPERAZIONI	
MEDIA	

SPECIFICHE	

Testo	
verbale	

Testo	
audiovisi

vo	

Testo	
visivo	

(immagini)	

(Lumbelli 1999;Van den Broek et al. 2005; Cain & Oakhill 2007) 

•  Attivare le 
conoscenze 

enciclopediche 
pertinenti 

• Fare inferenze 
• Utilizzare strategie 

metacognitive  

(Pezdek et al., 1984; Paris & Paris 2003; 
Van den Broek 2001;  Van den Broek et 
al. 2005; Kendeou et al. 2005) 

Bertolini, 2012 
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Un esempio 

Sequenza	tra$a	da	Blanch	X.,	Rovira	F.	(2004),	Ho	trovato	un	pe;rosso,	Roma,	Lapis.	

CONOSCENZE	 INFERENZE*	 CONTROLLO	
METACOGNITIVO	

(PerfeD	et	al.	1996,	Oakhill	et	al.	1998)	
Bertolini.	21	novembre	2018	



Comprensione	e	
svantaggio	socio-

culturale	

I POOR-COMPREHENDERS o CATTIVI LETTORI 

Differenze	di	genere	
(meglio	le	femmine)	

(Pisa,  da 2000 a 2015) 

AMPIO	margine	di	lavoro	per	le	
SCUOLE…verso	la	compensazione	dello	

svantaggio	socioculturale.	
Bertolini.	21	novembre	2018	



Come	promuovere	le	abilità	di	
comprensione	del	testo?	

Una	domanda:	tante	risposte	
La	proposta	di	una	sintesi	che	non	

pretende	di	essere	esaus+va	
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DUE	MODELLI	DIDATTICI	PER		
PROMUOVERE	LA	COMPRENSIONE	

Bertolini.	21	novembre	2018	

Efficacia	DIMOSTRATA		
per	via	sperimentale	

RECIPROCAL	
TEACHING	

INTERVENTO	
COMPENSATIVO	

INDIVIDUALIZZATO	



• CONTESTO	DI	PROBLEM	SOLVING	
• FARE	IPOTESI	
• ESPLICITARE	idee	e	difficoltà	
• CERCARE	CONFERME	NEL	TESTO	

ATTIVARE	COGNITIVAMENTE		e	SOLLECITARE	
LE	ABILITà	DI	COMPRENSIONE	nella	proposta	di	
Lumbelli	(2003	e	altri)	significa	

Arresto	del	pilota	automa+co	

SOLLECITAZIONE	del	processo	consapevole	di	
ricerca	e	soluzione	

Rallentare	
l’elaborazione	del	testo	

DidaDca	della	comprensione	
come	apprendimento	per	
esperienza		(Lumbelli,	2009)	

L’intervento compensativo 
individualizzato 

Bertolini.	21	novembre	2018	



SOLLECITARE	LA	COMPRENSIONE	DELL’IMMAGINE:	un	esempio	
(I	è	l’intervistatrice,	A	è	una	bambina	di	5	anni)	

Dialogo	a		proposito	della	SECONDA	IMMAGINE	della	sequenza	
I:	in	questa	immagine	cosa	vediamo?	Cosa	succede	secondo	te	in	questa	immagine?	
A:	stanno	mangiando	
I:	in	questa	immagine	stanno	mangiando	
A:	silenzio	
I:	chi	sta	mangiando?	
A:	il	papà,	la	mamma	e	la	figlia	
I:	il	papà,	la	mamma	e	la	figlia	stanno	mangiando	
A:	silenzio	
I:	e	cosa	mangiano	secondo	te?	
A:	questo,	questo	e	questo		
I:	mangiano	questo,	questo	e	questo	.	
A:	silenzio	
I:	Secondo	te	cosa	sono	queste	cose?	
A:	uno	sembra	detergente	questo,	questo	sembra	cotone,	questo	qui	dello	scotch	
I:	quindi	+	sembra	che	sul	tavolo	ci	sia	del	detergente,	del	sapone	e	dello	scotch	
A:	no	
I:	ho	capito	male,	scusa	
A:	del	cotone	
I:	del	cotone,	non	del	sapone.	Avevo	proprio	capito	male.	Quindi	sul	tavolo	
A:	e	la	carta	igienica	
I:	c’è	anche	la	carta	igienica.	Allora	c’è	il	detergente,	il	cotone	e	la	carta	igienica.	Tu	mi	hai	de$o	
A:	e	lo	scotch	
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I:	e	lo	scotch.	Tu	mi	hai	de$o	che	loro,	la	mamma,	il	papà	e	la	bimba,	stanno	mangiando	
A:	no,	stanno…forse	stanno	pulendo	gli	occhi	alla	bimba	
I:	forse	stanno	pulendo	gli	occhi	alla	bimba	
A:	silenzio	
I:	hai	de$o	che	forse	stanno	pulendo	gli	occhi	alla	bambina.	Potrebbe	essere	un’idea.		
A:	silenzio	
I:	Questo		cosa	potrebbe	essere?	
A:	silenzio	
I:forse,	ma	potrei	anche	sbagliare,	è	a	punta	,	è	marrone.		Forse	è	un	becco.		
A:	si,	forse	è	un	uccello	
I:	forse	è	un	uccello.	E	se	fosse	un	uccello	
A:	si	ho	capito.	È	un	uccello	che	lo	stanno	pulendo	e	poi	gli	stanno	fasciando	l’ala	
I:	lui	è	un	uccellino	che	lo	stanno	pulendo	e	gli	stanno	fasciando	l’ala.	
A:	si	
I:	tu	dici	che	gli	stanno	fasciando	l’ala	
A:	si,	perché	c’è	quella	cosa	bianca	
I:	perché	c’è	quella	cosa	bianca.	E	qua?	
A:	è	l’uccellino	con	la	fasciatura	
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Il primo anno di formazione:  
analisi della comprensibilità dei testi 

Un’aDvità	laboratoriale	
con	gli	insegnan+	

Divisi	in	so$o-
gruppi	

Tes+	visivi	e	
tes+	verbali	

Riconoscimento	
dei	passaggi	
inferenziali	

Costruzione	di	
domande	
inferenziali	
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IL SECONDO ANNO DI FORMAZIONE:  
la costruzione di prove di valutazione  

Terza	primaria	 Quinta	
primaria	

Seconda	
secondaria	di	
primo	grado	

Costruzione	di	
criteri	per	la	

valutazione	della	
comprensione	del	

testo	

Selezione	e	
analisi	del	testo	e	
costruzione	di	

quesi0	funzionali	
ai	criteri	

Costruzione	dei	
criteri	di	

aHribuzione	dei	
punteggi		

Try	out	delle	
prove	

A$raverso	aDvità	
laboratoriali	in	
so$o-gruppi	

Benvenuto	et	al.	2013;	Capperucci,	2016	
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IL SECONDO ANNO DI FORMAZIONE: la 
progettazione e la realizzazione di unità 

didattiche 

Proge$azione	
dell’unità	
dida>ca	

Revisione	
della	

proposta	
dalla	

formatrice	

Svolgimento	
delle	aDvità	

Incontro	di	
monitoraggio	

e	
supervisione	
in	so$ogruppi	

Svolgimento	
e	chiusura	
delle	aDvità	

Incontro	di	
res0tuzione	

Costruzione	
di	un	archivio	
digitale		che	
raccoglie	le	
esperienze	

Importanza	della	DOCUMENTAZIONE:		
“tesaurizzare	l’innovazione	e	renderla	
comunicabile.	In	par+colare	renderne	

esplici0	i	caraHeri	salien0	e	rendere	esplici0	
i	processi	realizza+	o	proge$a+”.	(Cardarello,	

2016	

insegnan+	singoli	o	in	
gruppi	spontanei	

proge$ano	con	una	
scheda	costruita	ad	

hoc	
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IL SECONDO ANNO DI FORMAZIONE:  
la scheda di progettazione (a cura di Bertolini) 

Descrizione	della	
classe	anche	in	
riferimento	alla	
capacità	di	

comprensione		

Finalità	e	degli	
obie>vi	specifici	 Tes0	impiega+	

Organizzazione	delle	
a>vità	

Modalità	di	
valutazione	

da	allegare	con	
indicazione	delle	

domande	
inferenziali	che	si	

propongono	

	

Giorno Descrizione operativa 
dell’attività/lezione 

Durata Materiale  
impiegato 

Raggruppamento 
della classe 

Obiettivo/i su cui 
l’attività/lezione 

insite 
1      

…      
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IL	TERZO	ANNO	DI	LAVORO										
(A.S.	2017-18)		

Un	approfondimento	
teorico	sulla	didaDca	
della	matema+ca		

Il	problema	dei	
problemi	

dalla	comprensione	del	testo		
alla	comprensione	dei	problemi	a	parole		

di	matema+ca	

un	percorso	in	sinergia	e	
in	con+nuità	tra	le	

discipline	di	italiano	e	
matema+ca	
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IL TERZO ANNO DI FORMAZIONE: 
progettare unità didattiche e Lesson Study 

PRESENTAZIONE	
DEL	DISPOSITIVO	
DEL	LESSON	

STUDY	

LABORATORIO	
di	LESSON	
STUDY	

PROGETTAZIONE	
E	

REALIZZAZIONE		
DI	UNITà	

DIDATTICHE	
(secondo	le	
modalità	
dell’anno	

precedente)	
INCONTRO	DI	
RESTITUZIONE	

SVOLGIMENTO	DI	
CICLI	DI	LESSON	

STUDY	

“a;vità	di	un	piccolo	gruppo	di	insegnan/	
che	colle;vamente	proge>a	(co-proge>a)	
una	lezione,	osserva	la	lezione	realizzata	da	
un	membro	del	gruppo	(insegnante	pilota),	
analizza	e	ri-proge>a	la	lezione”			(Bartolini	&	

Ramploud,	2018)	
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Prove	di	
comprensione:		TOR	
(Levorato	&	Roch,	

2007)	o	MT	(Cornoldi	
et	al.)	

Prove	di	
comprensione:		TOR	
(Levorato	&	Roch,	

2007)	o	MT	(Cornoldi	
et	al.,	anno)	

VERFICA DELL’EFFICACIA FORMATIVA  
DEI PRIMI DUE ANNI DI AVORO CONGIUNTO 

•  Verificare	l’efficacia	dell’esperienza	forma+va	a	par+re	
dall’accertamento	della	comprensione	del	testo	nelle	classi	
coinvolte.		

•  Verifica	dell’impa>o	del	compito	proge$uale	

Una	scuola	primaria	che	
ha	svolto	la	funzione	di	
gruppo	di	controllo	

Partecipazione	ai	
progeD	di	formazione	
negli	A.S.	2015-16	e	

2016-17	

Bertolini.	21	novembre	2018	



LE CLASSI COINVOLTE  
NELLA RICERCA-FORMAZIONE  

8	prime	di	5	
plessi	

15	seconde	
di	6	plessi	

10	terze	di	7	
plessi	

12	quarte			di	7	
plessi		

9	quinte			di	4	
plessi	

4	sezioni	“dei	
5	anni”	di	2	

plessi	

10	seconde	
classi		di	3	
plessi	

9	classi	terze	di	
3	plessi	

SCUOLA	DELL’INFANZIA	

SCUOLA	PRIMARIA	

SCUOLA	SECONDARIA	DI	
PRIMO	GRADO	



GLI	ESITI	DEI	PRIMI	DUE	ANNI	DI	LAVORO		
NELLA	SCUOLA	PRIMARIA	(presenza	del	gruppo	di	controllo)	

CLASSI  
PUNTEGGIO 

INIZIALE 
Media (ds) 

PUNTEGGIO 
FINALE 

Media (ds) 

INCREMENTO 
MEDIO 

EFFETTO DELLA 
INTERAZIONE 
tempo*gruppo 

PRIMA 
 (max.: 20) 

GRUPPO 
SPERIMENTALE 8,07 (4,15) 10,71 (3,23) +2,64 F=8,457 

Sig.=0,004 GRUPPO DI 
CONTROLLO 10,15 (4,55) 12,26 (3,21) +2,11 

SECONDA  
(max.:20) 

GRUPPO 
SPERIMENTALE 12,10 (4,12) 16,35 (3, 40) +4,25 F=5,195 

Sig.=0,024 GRUPPO DI 
CONTROLLO 13,71 (3,16) 14,79 (3,26) +1,08 

TERZA 
(max.:12) 

GRUPPO 
SPERIMENTALE 7,27 (1,84) 10,54 (1,58) +3,27 F=9,25 

Sig.=0,003 GRUPPO DI 
CONTROLLO 7,95 (1,02) 10,09 (1,51) +2,14 

QUARTA 
(max.: 12) 

GRUPPO 
SPERIMENTALE 9,218 (2,89) 10,01 (3,10) +0,792 F=7,155 

Sig.=0,008 GRUPPO DI 
CONTROLLO 9,57 (2,84) 8,69 (2,77) -0,88 

QUINTA 
(max.: 12) 

GRUPPO 
SPERIMENTALE 9,35 (2,75) 10,27 (2,55) +0,92 F=4,62 

Sig.=0,033 GRUPPO DI 
CONTROLLO 7,47 (3,08) 8,05 (2,75) +0,58 
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UNO	SGUARDO	AGLI	ESITI	NELLA	SCUOLA	DELL’INFANZIA	
	E	SECONDARIA	DI	PRIMO	GRADO	

SEZIONI 
PUNTEGGIO 

INIZIALE 
Media (ds) 

PUNTEGGIO 
FINALE 

Media (ds) 

INCREMENTO 
MEDIO T-test 

5 ANNI 
 (max.: 20) 6,03 (3,10) 11,10 (4,78) +5,07 

F=5,254 
Sig.=0,000 

 

CLASSI 

PUNTEGGIO 
INIZIALE 
Media (ds) 
(max. 15) 

PUNTEGGIO 
FINALE 

Media (ds) 
(max. 12) 

SECONDA 10,50  (2,39)  7,51 (1,99) (su 
12) 

TERZA 9,55 (2,58) 10,76 (2,74) 
 

problema	di	equivalenza	delle	prove	
(prevalenza	rispe>o	a	prova	iniziale	di	
domande	inferenziali	nella	prova	finale).	
Problema	dell’assenza	del	gruppo	di	

controllo.	
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Progettare e svolgere unità 
didattiche con il monitoraggio 

della formatrice è efficace? 

L’analisi ha coinvolto le classi che hanno inviato il maggior 
numero di progetti (che hanno coinvolto il maggior numero di 

bambini, lavorando sulla comprensione secondo i 
suggerimenti di didattica della comprensione che abbiamo 

condiviso) 

SECONDE           
scuola primaria            

(15 classi coinvolte) 

QUARTE              
scuola primaria          

(14 classi coinvolte) 

Nel	complesso	sono	
state	prodo$e	14	
proge$azioni	
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Il ruolo della progettazione e 
realizzazione di Unità didattica 

Classe	 EffeHo	del	tempo	 EffeHo		dell’interazione	
gruppo*tempo	

SECONDA	 F=0,487	
Sig.=0,482	

F=2,748	
Sig.=0,067	

QUARTA	 F=0,189	
Sig.=0,672	

F=3,558	
Sig.=0,031	

che hanno progettato 
e realizzato le unità 

didattiche 
supervisionati 

che hanno partecipato 
alla formazione 

di controllo 

ANOVA	PER	MISURE	RIPETUTE	
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Il ruolo della progettazione e realizzazione 
di Unità didattica: classi SECONDE 

CLASSI	SECONDE	
	

•  che	hanno	proge$ato	e	
realizzato	i	percorsi	
supervisiona+	

•  che	hanno	partecipato	alla	
formazione	

•  di	controllo	
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Sintesi dei risultati e prospettive di ricerca 

Nell’ambito	della	formazione	in	esame,	emerge	come	
par+colarmente	efficace	lo	strumento	della	proge$azione	delle	
unità	didaDche:	OCCASIONE	PER	METTERE	LE	MANI	IN	PASTA	

Proge$azioni	
puntuali	

Occasioni	di	
revisioni	iniziali	

Occasioni	di	
monitoraggio	
in	i+nere	

“Ritengo	che	tale	percorso	abbia	modificato	l’a?eggiamento	degli	
insegnanA	quando	si	pongono	l’obie;vo	di	migliorare	le	abilità	di	
comprensione	degli	studen/.	Probabilmente,	è	aumentata	la	loro	

sensibilità	e	capacità	di	riconoscere	gli	ostacoli	alla	comprensione	sul	
piano	inferenziale	e	si	è	arricchito	il	ventaglio	degli	strumenA	dida1ci	
uAlizzabili	in	classe	a	sostegno	delle	abilità	inferenziali	e	del	controllo	
metacogni/vo.	Percorsi	di	ricerca-formazione	come	queste	mostrano	

che	innovare	la	scuola	è	possibile”			
(Bertolini,	in	corso	di	stampa)	



chiara.bertolini@unimore.it	

La comprensione dal testo 
narrativo al problema a parole. 

Una ricerca-formazione  
nelle scuole del primo ciclo. 

Chiara Bertolini 
Università di Modena e Reggio Emilia  

 


